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DI BULLISMO SI PARLA TANTO…







Definizione di BULLISMO
(Dan Olweus)

• Il Bullismo è un atto aggressivo condotto da un individuo o 

da un gruppo ripetutamente e nel tempo, contro una 

vittima che non riesce a difendersi.

• Il termine deriva dalla parola inglese bullying.



SCUOLA E BULLISMO 

Poiché bulli e vittime spesso frequentano la stessa classe, i luoghi più sensibili 

sono:

- Aule

- Corridoi

- Cortile

- Bagni

- Spogliatoi

- Laboratori

- Tragitto casa-scuola

Gli episodi di bullismo avvengono con maggior frequenza in ambito scolastico



SCHERZO – LITIGIO – BULLISMO – REATO 

• SCHERZO: un evento divertente, che non ha intenzione di ferire e/o umiliare; contempla la 

reciprocità.

• LITIGIO: conflitto occasionale che nasce intorno a una incomprensione, a una differenza, a 

una competizione, ma non è ripetuto nel tempo; il litigio tra due persone può essere anche 

molto acceso senza però sfociare nelle prepotenze; dopo essersi chiariti, e aver trovato una 
soluzione di compromesso, ci si rapporta di nuovo in modo sereno.

• BULLISMO: relazione caratterizzata da prepotenze ripetute verso una vittima; situazione 

connotata da uno squilibrio di forze per cui chi ha il potere lo utilizza volutamente per ferire il 

più debole.

• Il REATO si configura quando un comportamento infrange una norma giuridica, quindi può 

accadere con atti di bullismo o con determinate azioni all’interno dei litigi.



BULLISMO vs. CYBERBULLISMO
Il cyberbullismo presenta elementi di continuità rispetto al bullismo tradizionale, ma anche 

elementi di novità che dipendono dalle modalità interattive delle nuove tecnologie.

BULLISMO CYBERBULLISMO

- Attacchi verbali - Azioni indirette

- Attacchi fisici - Azioni svolte in luoghi virtuali

(no limiti spazio-temporali)

- Luogo fisico ben definito

- Azioni indirette - Anonimato del molestatore

(apparente, perché sempre rintracciabile)



Pericolosità del CYBERBULLISMO



Tipologie di BULLISMO

• FISICO

Calci, pugni, strattoni, furto, danneggiamento degli oggetti personali della 

vittima

• VERBALE

Offese, minacce, soprannomi denigratori, prese in giro

• INDIRETTO

Esclusione sociale, pettegolezzi, diffusione di calunnie, far circolare cattive voci



I PROTAGONISTI 

i Bulli

mettono in atto le prevaricazioni

le Vittime

subiscono le prepotenze

gli Spettatori

non prendono parte attiva ma assistono



LO SCOPO PRINCIPALE DEL COMPORTAMENTO DEL BULLO E’…

OTTENERE IL CONSENSO DEI COMPAGNI, ALLA RICERCA DI 

APPROVAZIONE E RICONOSCIMENTO SOCIALE.

LA VITTIMA E’ SOLO UN «DANNO COLLATERALE» IN UN 

PERCORSO DI RICERCA DI SENSO E DI VALORE



UN GRUPPO CLASSE CARATTERIZZATO DA FORTE COESIONE 

INTERNA FAVORISCE LA COLLABORAZIONE E LE RELAZIONI 

POSITIVE

UN GRUPPO CLASSE CHE SEGUE CERTI VALORI COME 

SOLIDARIETA’, RISPETTO, CONDIVISIONE E NEGOZIAZIONE, 

DIFFICILMENTE PUO’ TOLLERARE AZIONI DI SOPRAFFAZIONE E 

DI MALTRATTAMENTO FISICO E/ VERBALE



• Sviluppare consapevolezza delle emozioni e delle 
relazioni

• Imparare a manifestare disponibilità e sostegno

• Imparare a valorizzare gli eventi positivi

• Imparare a provare gratitudine ed empatia

I BULLI SONO FOCALIZZATI SOLO SUL MOMENTO 
PRESENTE



MECCANISMI di DISIMPEGNO MORALE: NEGAZIONE e MINIMIZZAZIONE

• GIUSTIFICAZIONE MORALE consente di auto-assolversi attribuendo alle azioni 
motivazioni razionali 

(«E’ antipatico, non passa i compiti, è lui che ha provocato»)

• ETICHETTAMENTO EUFEMISTICO consente di sminuire la gravità delle azioni usando 
appellativi gentili per definire il comportamento 

(«Semplici burle innocenti»)

• CONFRONTO VANTAGGIOSO permette di diminuire il giudizio negativo confrontando 
con azioni peggiori 

(«Non l’ho mica ucciso, non gli ho mica rotto un braccio»)

• DIFFUSIONE DELLA RESPONSABILITA’ riduce il peso della colpa attribuendo la 
responsabilità al gruppo 

(«Lo fanno tutti, il post era già in rete e l’ho solo condiviso»)



IL BULLO



GLI AIUTANTI



• Il Bullo Dominante o Aggressivo
Forte inclinazione alla violenza, capacità di fare il leader, bravo a manipolare gli altri.

Manca totalmente di empatia, non prova rimorso né senso di colpa.

Scarica responsabilità delle sue azioni sulla vittima.

• Il Bullo Passivo
E’ il sostenitore del Dominante, lo incita e lo incoraggia.

Attira la vittima in trappola.

E’ insicuro, compie azioni violente solo per dimostrare di essere forte ed essere considerato dal 
gruppo.

• Il Bullo Vittima
Bassa autostima, insicuro, poco socievole, poco popolare dentro il gruppo dei pari.

Compie azioni violente solo per difesa.

Agisce in modo provocatorio per farsi notare, ma provoca sensazioni di fastidio e/o rifiuto nei 
coetanei.

• Il Bullo Temporaneo
Azioni provvisorie, non sistematiche.

Azioni dettate da una causa scatenante (trauma, disagio familiare, torto subito)



LA VITTIMA PASSIVA



LA VITTIMA PROVOCATRICE



GLI SPETTATORI

Sostenitore del bullo: agisce in modo da

rinforzare il comportamento del bullo (incitandolo,

ridendo o semplicemente guardando)

Difensore della vittima (soprattutto femmine):

prende le parti della vittima difendendola, consolandola o

cercando di interrompere le prepotenze

Maggioranza silenziosa (esterno, indifferente,

outsider): davanti alle prepotenze non fa nulla e cerca di

rimanere fuori dalla situazione



ALTRE DUE TIPOLOGIE DI SPETTATORI…

• Il Mediatore (soprattutto maschi)

Colui che cerca di fare da paciere tra la vittima e il bullo, attraverso il 

dialogo e la ricerca di soluzioni improntate sull’ascolto dei bisogni 

reciproci, però restando neutrale

• Il Consolatore (soprattutto femmine)

Colui che, pur non intervenendo attivamente per fermare le 

aggressioni, cerca di consolare e supportare la vittima dopo i 

maltrattamenti



Tipologie di CYBERBULLISMO

• SCRITTO-VERBALE
Offese e insulti tramite messaggi di testo, e-mail, pubblicati su siti, social network o tramite 

telefono

• VISIVO
Diffusione di foto e/o video che ritraggono situazioni intime, violente o spiacevoli mediante 

cellulare, siti web, social network

• ESCLUSIONE
Esclusione dalla comunicazione online e/o dai gruppi

• IMPERSONIFICAZIONE
Furto, appropriazione, uso e rivelazione ad altri di informazioni personali e/o password



LE MOLESTIE SUBITE TRAMITE IL CELLULARE SEMBRANO ESSERE 

PIU’ FASTIDIOSE RISPETTO A QUELLE RICEVUTE TRAMITE 

INTERNET.

I MESSAGGI RICEVUTI SUL TELEFONO SUSCITANO EMOZIONI 

PIU’ FORTI: PAURA, DEPRESSIONE, TRISTEZZA E SENSO DI 

SMARRIMENTO.



LE MOLTE FACCE DEL CYBERBULLISMO

• FLAMING: invio di messaggi volgari e offensivi tramite sms, chat o mail (presenza online)

• HARASSMENT: invio continuo di messaggi offensivi e ingiuriosi, in modalità persecutoria

• DENIGRATION: diffusione in rete di pettegolezzi e calunnie (isolare e rovinare la reputazione)

• IMPERSONATION: appropriazione d’identità per pubblicare foto e post dannosi e nocivi

• EXPOSURE: pubblicazione online di notizie e immagini imbarazzanti e personali

• EXCLUSION: esclusione da gruppi e comunità virtuali (blog, forum, canali social)

• TRICKERY: inganno intenzionale per carpire informazioni da diffondere sul web

• OUTING: pubblicazione di chat e informazioni fornite in via confidenziale

• CYBERSTALKING: minacce, messaggi intimidatori e offensivi inviati ripetutamente

• CYBER BASHING: messa online di filmati di scene di violenza verbale, fisica e momenti intimi

• SEXTING: diffusione online di materiale esclusivamente sessuale

• CYBERGROOMING: inganno con falsi profili per convincere a incontrarsi dal vivo



COS’E’ LA «DISINIBIZIONE ONLINE»?

• Questa definizione indica la disinvoltura con cui viene effettuata online 

un’azione considerata deplorevole nella vita reale.

• Il cyberspazio, per la sua particolare connotazione, favorisce i processi 

disinibitori degli studenti, rendendoli più propensi a compiere atti aggressivi e 

allentando qualunque forma di autocontrollo morale.

• ANONIMATO: consente dissociazione tra identità reale e alter ego virtuale.

• INVISIBILITA’: manifestazione libera e incontrollata di emozioni ed espressioni verbali

• ASINCRONICITA’: aggressioni sfalsate rispetto agli effetti e manca un feedback immediato

• DISSOCIAZIONE IMMAGINATIVA: alterazione della modalità percettiva in stile

videogame

• SOVRAPPOSIZIONE PSICOLOGICA: messaggi altrui considerati propri; interlocutore «non

reale»

• LIVELLAMENTO DELL’AUTORITA’: nel cyberspazio, ogni differenza è eliminata
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